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Com'è cresciuta la mafia in Calabria 
Mentre continu a l'emozion e per l'assattint o del 
compagn o Loiardo , accompagnat a dall'allarm e 
per l'Intensificars i dell'offensiv a mafiosa , In 
Calabria , ci si interrog a sull e form e nuove che 
Il fenomen o ha assunt o e sull e protezion i di cui 
esso gode. La mafi a ha' cambiat o pelle più 
volte : dall a vecchi a connotazion e legata al ca-
ratter e contadin o dell'economi a  della società / 

L. 

« passat a ' attravers o le fasi Imprenditorial i 
dando l'assalt o persin o ai centr i del poter e pub-
blic o e istituzionale . Una serie di fatt i dimostra -
no come sia dilagat a quest a piaga social e che 
minacci a lo svilupp o democratic o e la convi -
venza civile . Contr o tutt o quest o si era battut o 
Il compagn o Giann i Losardo , la cui vit a è rie-
vocat a dal figlio . A PAGINA 4 

 lavori del Comitato centrale 

Appassionato dibattit o 
sul ruolo del partit o 

e le prospettive 
politiche dopo il voto 

A — Un appassionato e o con-
o sul o e le scelte del  dopo 

il voto dell'8-fl giugno ha o la 
seconda a di i del Comitato 

e e della Commissione e di 
o i ì con una -

zione del coi-jpagno o Cossutta. 
Al o della diseuv>ione sono i -

blemi delle munte locali e la collocazione 
delle e politiche e in e del 

o socialista e della a -
stiana. Si a dunque delle questioni 
di fondo della vita del paese alla vigili a 
di una fase acuta sotto il o sociale 
e politico. Accanto all'analisi dei successi 
del o o nei i i -
bani. il dibattito ha o le questio-
ni poste dalle difficoltà e dagli -
menti , in o luogo, nel -

o e a . 
La discussione ha o un o 

di fondo nel giudizio complessivo sui -
sultati del voto: non è passata in tutto il 

e la « ventata a » su cui 
contava la . E' stato o il ten-
tativo di e le Giunte -
che di a conquistate dopo il 15 giu-
gno del '75. Anche là dove meno scon-
tato poteva e il o gli elet-

i hanno o la qualità nuova del 
o locale. 

 quanto a l'esame del voto 
nel o — o da molti 

i — accanto alle i 

sul peso della politica e e assi-
sten/.ialistica del sistema di e della 

. la discussione ha messo in luce la 
necessità di una più a iniziativa 
del o . n molte zone del Sud 
l'esito negativo del voto po  le e e 
po  il  in  modo, ha e 
segnalato l'insufficienza di e analisi 
sulle i nuove e in que-
sti ultimi anni nella à . 

o da ba.se analitica il dibattito 
si è o sulla situazione politica na-
zionale e sul . Accanto al o 
mudi/io negativo sull'attività del o 
Clit iga gli i o o 
il tema della e delle condizioni 
dj a a , « 
quindi il tema dei i a . 

Nella mattinata di i o e 
nuti i compagni , Angius, Fanti, 

. , . . Lom-
o . Vessia. Castellano. -

ni. Salvagni e . Nel o 
hanno o la a i compagni Gia-
notti. . Luigi Colajanni, , 

. . . . 
l dibattito è poi o nella se-
a di i con gli i dei com-

pagni , i . . Stefanini. 
Simona i e . i o 

i o domani. 
i del CC e della CCC o 

stamani. ALL E E 8 E 9 

e importanti settori industrial i sono scossi dalia crisi 
 — — . i i  - i n i i — * 

Affannos i incontr i di govern o 
Solo un'idea : la scala mobil e 
Un colloquio di Cossiga con i segretari dei partit i della maggioranza - i sul pia-
no a a - o giudizio di o a su scelte che mirano a colpire i lavoratori 

Crisi : operai 
in lotta ma 

i ministr i tacciono 
i e dei i del o Si  in -

degna e nel , dopo l'annuncio o : -
tamila i senza stipendio a giugno e la a 
minaccia di a degli impianti. i a la -
zione a dei i chimici e ia d 
sindacale dei i dell'Anic. Si  e Liquichimica han-
no diffuso un OTiunicato congiunto: sindacati e -
genti « o sulla necessità di e immediata-
mente i mezzi i pe e alla Si  e alla Li-
quichimica di e ed e i piani di -
zione con l'Anic e all'Eni l'assunzione delie -
lit à di e e sviluppo e Anic-
Si  Liquichimica >. - -

i a si è svolta una e al o del 
o a cui hanno o il e della -

ca . Ciampi, il e i e del o 
o che a il o chimico. Schlesinge e 

il o . Oggi il o e s -
à alla e della Commissione pe  la " 

sione e sui i dell'Eni. l à 
esnlicitamente l'impegno del o pe o del-
l'Eni nel o Si  e più in e pe  il -
namento e lo sviluppo della chimica pubblica. A . 6 

A — a i i 
della a hanno in-

o il o -
a . Appena -

minato , il -
te degli i i e 

i i confindu-
i hanno visto Lama, -

niti e . , nel 
o o il -

te del Consiglio Cossiga in-
a a Vill a a i 
i dei e i che 

sostengono l'attuale maggio-
. a ciò che sta -

geììuG in vjiìcSii i e in 
queste e dal i di 

i e dalle i 
sull'attività di La a e 
degli i i economi-
ci o al piano -
tivo a che l'asse del-
la a di politica eco-
nomica a il -
mento della scala mobile e 
la fiscalizzazione di una quo-
ta degli i sociali finan-
ziata dal o . 
Semmai quello che a -
mane sul vago è il tipo di 

a che si vuole -
e sulla scala mobile e l'en-

tità della fiscalizzazione. 
Stando così le cose, è dif-

ficil e che il dibattito politico 
e il o con le i 
sociali possa e qualche 

o passo avanti. i il 
o della Cgil, Lama, 
, sulla scala mobile, 

la a posizione del sin-
dacato: è sbagliato e 
da questo o di dife-
sa del o nella lotta al-
l'inflazione è non è la 
causa e dell'aumen-
to dei . n queste con-
dizioni, nemmeno una modifi-
ca del e viene a 
~ > - t . ; i . f i „  j n i I - ; ^ . ^ „ , . _ Ì - / i - i , , 

o i il o dei-
la . . 

E' , a questo punto. 
che è o l'impostazione 
del o — a p'ù 
volte con e acce
tuazione da a —. che 
pone sostanzialmente al cen-

o della a economica 
la scala mobile, ad e 
un dibattito o e se-

o sul . a -
mato Lama: «Se si vuol abo-

e la scala mobile o se si 
vuol e la sua efficacia 

Marcello Villarì 
(Segu e in ultim a pagina ) 

Si inasprisce la protesta per la mancata protezione del giudice o Amato 
. _ _ _ "s 

I magistrat i a Roma bloccan o a oltranz a i process i 
Nuova inchiesta del Consiglio e della i i della a - Lo o à fino a quando non -
no adottate e e - o del  sottolinea le à del o pe  le condizioni in cui è a la giustizia 

Crack di 450 miliard i 
delle società Genghini 

Decisione del tribunale mentre il governo resisteva alla richiesta 
di commissariamento -1200 creditori, 5000 lavoratori disoccupati 

A — o Sindona. un 
o fallimento o di con-

seguenze e e politi-
che. i hanno mes-
so i sigilli alla sede della 
Genghini Spa. o di 
32 società. Questa mattina è 
atteso l'annuncio ufficiale del 
fallimento, la a sen-
tenza è stata depositata . 

i e a 1.200 , pe
almeno 450 i di , e 
ad una società a -
dotta i ad una scatola 
\ uota. la a ha fat-
to una scelta .  la 

a volta, in decenni di fal-
limenti di fatto a catena, vie-
ne o fallito un com-
plesso , immobilia-
e ed e di questa 

dimensione. 

l modo in cui si giunge 
a questa a decisione 
solleva molti . Ai 

, che i i as-
sediavano da molti mesi, di-
cono che a a la nomi-
na di un , in base 
alla legge . a da 

e é il o ab-
bia o gli ultimi due 
mesi e mezzo mandando le 
delegazioni di i da 
un ufficio , fissando 

a una data a . 
Sono in cinquemila a e 
messo in causa il posto di la-

. ma anche molte ditte 
i o in : 

o è che qualcuno ha vo-
luto e -
to dei conflitti e della situa-
zione economica. 

Gli effetti o i an-
che sul piano finanziano. -
so le banche, già alla fine del 
1979 i debiti avevano -
to 251 i di . l -
co o ha il o 
più , e cento -
di. insieme a tutta una e 
di e e con-
dotte col Genghini. l o 
di , già debilitato dalle 
conseguenze del fallimento del-
la a a di Sindona 
(1974). a o pe
almeno 60 i di . 
L'effetto destabilizzante del 
fallimento si à dun-
que a queste banche, la cui 
politica a toma 

r. s. 
(Segu e in ultim a pagina ) 

l blocco ad a di tutte le udienze è stato o 
dai magistrati di , e finché non saranno concretamente 
adottate le misure di sicurezza già ripetutamente richieste ». a 
decisione è stata a al e di un'assemblea al palazzo 
di giustizia a di tensione e di a pe  l'assassinio del 
sostituto e o Amato, lasciato senza alcuna -
zione nonostante fosse stato già minacciato e pedinato dai 

i fascisti dei . i i hanno spiegato 
la o decisione in un documento, con il quale hanno anche 
chiesto, e ottenuto, a di un'inchiesta del Consiglio 

e della a sulle < specifiche omissioni » dei 
i della , che o dovuto i o della 

situazione di e o in cui si a il o 
ucciso, da almeno un mese. « Fatte salve — hanno o 
i giudici romani — le opportune iniziative in sede panale ». 
La decisione di e un'inchiesta è stata a dal CS i 

, a conclusione di una seduta a a tutta la 
. 
o è a pe  oggi la a del o della 

giustizia, . alle e i i che 
hanno messo sotto accusa il o pe a con cui ha 
continuato a e i i i della giustizia. 
Una nuova a i è stata a dai deputati 
comunisti, e la sezione i dello Stato e il -
mento economico del  hanno diffuso un documento in cui 
vengono messe in evidenza tutte le i à del 

o di e alla i in cui si o gli i 
della giustizia, esposti ai colpi del o e assillati quoti-
dianamente dalla a di mezzi e di . -
mente e e la mancata' utilizzazione del fondo spe-
ciale di 150 i da tempo stanziato pe  fa e ai 

i più i della . E' stato . 
intanto, che pochi i a di e ucciso o Amato 
aveva o ufficialmente al e capo. e . 
di e o ai mandanti di delitti fascisti, indicando 
due nomi. 

cerchiamo quelle quattro parolette 

T A E per la 
uuale leggiamo con 

una uttemione che non sa-
rà esugetuto definire spa-
smodica le notizie riguar-
danti ia  la Sn e la 
Sit-Siemcns, che m questi 
giorni ricif,piono le cro-
nache di tutti i giornali, 
condiste anche nel fatto 
che vi anaiamo cercando 
quattro semplici parole 
che. secondo noi. a un cer-
to punto (preferibilmente 
m , ma anche, se 
si preferisce, nel corso del 
resoconto o addirittura al-
la fme) dovrebbero pur 
leggersi. Queste quattro pa-
rolette sono: « ...a comin-

e da me ». e invece fi-
nora. letti e riletti t circo-
stanziati servizi dedicati 
alle tre suddette società. 
non le abbiamo mai tro-
vate. 

Come certamente sapete, 
compagni, si parla di e ine-
vitabili» licenziamenti al-
la  di sospensione del 
pagamento delle paahe al-
ta Sir a fme giugno e di 
messa in liquidazione di 
mighnin di operai alla Stt-
Siemens.  ha annuncia-

to Umberto Agnelli per la 
 l'amministratore del 

gruppo Sir,  e il  re-
sponsabile o ì responsabili 
della SitSiemens.
tutti questi signori hanno 
pronosticato imminenti 
queste catastrofi, ma nes-
suno di loro ha pronuncia-
to la frase che ci aspetta-
vamo- «... a e da 
me >-.  il  caso dt 
Agnelli, che e il  personag-
gio più noto e quello che, 
come si usa dire, ci bru-
cia di più. Quando le cose 
andavano bene, egli si ac-
creditava il  maggior meri-
to del buon andamento 
della sua azienda. Ne era 
e ne è il  più qualificato 
responsabile e, con suo 
fratello Basetta, il  più al-
to e autorevole esponente. 
Adesso le cose vanno a 
rovescio: perché non co-
minciano gli Agnelli a ri-
sponderne, essi che per pri-
mi. quando c'erano, inta-
scavano i profìtti? Credia-
mo che non sia il caso di 
mettere sulla strada mi-
gliaia di operai.  se pro-
prio non se ne può fare a 
meno, perché non comin-

ciano col licenziarsi essi 
stessi? 

Vi abbiamo detto altre 
tolte che gli Agnelli man-
tengono con centinaia di 
milioni  all'anno, anzi con 
miliardi, una pletora di pa-
renti fannulloni e arro-
ganti.  ville, ca-
se. alberghi in  e al-
l'estero. Sono padroni di 
banche, dt altre industrie. 
di aziende vane. Vi risulta 
che abbiano ridotto di una 
sola lira queste proprietà, 
ora che le faccende volgo-
no al peggio (a sentir lo-
ro)? Quando guadagnava 
tanti miliardi (per merito 
precipuo dei suoi lavora-
tori) l'avvocato Basetta 
andava in giro impettito 
e fiero e guai a chi met-
teva in dubbio il  suo ge-
nio. Suo fratello Umber-
to, il  di
della famiglia, lo segui-
va circonfuso dt gloria. 
Adesso comincia a insi-
nuarsi il  sospetto che na-
no due asini.  com-
pagni. perché non $i co-
mincia dai ciuchi? 

Fortebraccl o 

ROMA — La vedov a dal giudic e Amato durant e i funeral i 1 A PAGINA 5 LE NOTIZIE E IL DOCUMENTO DEL PCI 

Nuov i particolar i sull a propost a indicat a da Carte r a Belgrad o 

Per l'Afghanista n ora gl i Stati Unit i 
parlan o di una «forza internazionale » 

Dal nostr o corrispondent e 
O — L'accenno fat-

to da a a alla 
j possibilità di una e soluzione 

transitoria » pe  l'Afghanistan 
è stato i oggetto di ulte-

i i da e di 
un « alto funzionario » che 
viene identificato nel consi-

e di  pe  la sicu-
a nazionale . 

o non si a di una 
a e a novità in 

quanto — è stato o — 
la a è stata già -
sentata dal o di Sta-
to e a o il 16 
maggio o t<i è a 
all'esame dei i sovie-
tici . 

l < o > ha quindi 
o ai , sul-

o che a il -
dente USA da o a 

, che secondo gli Stati 
Uniti l'Unione Sovietica ha 
in Afghanistan < legittimi in-
teressi attinenti alla sicurez-
za ». Washington, ha detto. 

e che a non 
vuol e questo paese -

i in un « avamposto 
antisovietico* una volta che 
le sue e abbiano lascia-
to il paese. o quindi 
nei i della a 

, che mantiene tut-
tavia alcune ambiguità. -
zìnski ha o che gli 
USA sono e pronti ad esami-
nare la possibilità di una for-
za dell'ONU incaricata dei 
mantenimento della pace o, 
ancor meglio, di una forza 
internazionale islamica, affin-

S. t . 
(Segue in ultima pagina) i 

Cordiale incontro di e 
con la delegazione italiana 

Y — Quasi a 
e mezzo a tu pe  tu con -

t . il leade dello 
Zimbabwe indipendente: è 
stato il ptimo o di 
questa ampiezza a a e 
lo Zimbabwe dopo l'indipen-
denza. e ha , 
nel suo o studio in -
lamento, i del . -
nalumi della . Landolf i del 

, e Soncini. 
e del comitato di 

à con i popoli del-
a , i 

della Lega delle e e 
i . All a 

delegazione a italiana, 
giunta a . in occa-
sione o degli aiuti 

| inviati con la « nave della so-
j lidarietà » il o o 
l dello Zimbabwe ha detto che 
' si a di una visita , 

che a l'unità . 
su questo nodo di fondo a 
le e e italia-
ne; e oggi a è chiamata 
da questo paese, uscito da 
una lunga e difficil e lotta e 
alle e con i 

, a e nella 
e un o di 

o piano nell'Occidente e 
in . 

l o a l'esigenza 
di uno o : 2 mi-
lioni e mezzo di e su 

(Segue in ultima pagina) 

Il bracci o destr o 
di Agnelli : 

Vogliamo 
i licenziamenti» 

« 

Colloquio con Cesare Annibaldi — Sfa 
prevalendo la parte più dura della Fiat? 

Dal nostr o inviat o 
O — « Caro dotto-

re. dobbiamo proprio li-
cenziare. Non è un bluff 
per bussare a quattrini 
alle porte dello Stato.
mia necessità. Se il  sin-
dacato è d'accordo bene, 
se no procederemo lo 
stesso ». Siamo nella ta-
na del leone, sia pure un 
leone un po' ferito, e for-
se per questo più aggres-
sivo, negli uffici  di cor-
so  nelle stan-
ze di Umberto Agnelli, a 
colloquio con uno dei 
tuoi uomini di fiducia, 
Cesare Annibaldi, diret-
tore delle relazioni indu-
striali, l'uomo che capeg-
gia sempre le trattative 
con i sindacati. Qui arri-
va l'eco dei giornali: la 
Stampa Sera che annun-
cia a tutta pagina < la 

i in autunno », la 
Gazzetta del o che 
parla di < un clima di 
opulenza » rimasto attor-
no alla  che « ricor -
da la n ai tem-
pi di Cefis », con una 
« e di consulenti e di-

i ». Un clima da 
basso impero che sembra 
dar ragione a un altro ti-
tolo, questa volta de

: « Fiat: è o 
un o ». 

Attacco al 
e sindacale 
 i portavoce di 

Umberto Agnelli negano 
le visioni apocalittiche. 
 chi deve pagare, al so-

lito, sono gli operai.
crisi, sostengono in
è più grave di quello che 
si prevedeva. Qui si va 
subito al sodo: la cassa 
integrazione già decisa 
non basta, per tirare. 
avanti fino al 1982, quan-
do ci sarà — secondo lo-
ro — la ripresa, legata al 
lancio dei nuovi modelli. 
< E' una a da 

e in a de-
cisa. Non siamo in o 
di e quanti o da 

, in quali fab-
e e quando». Fac-

ciamo così, è la singola-
re spiegazione, perchè 
non vogliamo finire co-
me la Sir, con il  falli-
mento dell'iniziativa im-
prenditoriale. Non ci so-
no strani disegni, conti-
nuano. è inutile fare il-
lazioni.
Agnelli ha parlato chia-
ro e qui confermano le 
intenzioni del vertice del-
la casa torinese: la deci-
sione di licenziare in 
massa. 

Gli interlocutori che 
abbiamo di fronte sono 
vagamente nervosi. V 
obiettivo è comunque 
quello di sempre, l'attac-
co al potere sindacale. 
« E' dal 1975 — ecco la 
tesi — che o 
dì e tensioni Sia-
mo usciti con le ossa -
te. o e l'au-

: abbiamo -
to pe o tempo so-
luzioni . E', 

, questa una a 
, ma ha un limit e 

nella necessita di e 
l'azienda. Noi vogliamo 

e con il sindacato un 
o sui licenziamen-

ti , e una cosa fun-
tkmale. Se il sindacato 

à o è sotto-
valuta la questione, o -
chè e di non -
ci , senza -
e e , sappia 

che noi o avanti». 
Sono parole gravissime. 
« , non è una 
svolta » è la singolare 
tesi di corso

 la svolta c'è. A 
noi sembra che nel gran-
de impero dell'auto, V 
unica multinazionale a 
conduzione familiare stia 
orientandosi verso quel 
« modello e 

o », cui ac-
cennava ancora Umberto 
Agnelli in una recente 
intervista al Financial Ti-
mes.  c'è chi sostiene 
che all'ombra degli at-
tuali addetti ai rapporti 
sindacali alla  stia 
sorgendo una figura nuo-
va, Calieri, un duro, rac-
contano, « uno che parla 
come John Wayne », già 
addetto al personale de 

a Stampa ed ora respon-
sabile delle relazioni sin-
dacali per il  solo settore 
auto. 

 bufera imperversa, 
dunque.  tutto questo 
mentre riprendono fati-
cosamente le trattative 
per la vertenza del grup-
pò: < Avevamo acceso al-
cune lucette pallide — 
dice Annibaldi — sul sa-

. e del 
o e politica indu-
, ma a i sindaca-

ti vogliono e an-
che a di Agnel-
li , la minaccia di licen-
ziamenti... ». 

 così tutto ritorna in 
alto mare. Abbandonia-
mo gli austeri tipici di 
Agnelli, dove sui tavoli 
-=- ironia della sorte! — 
fanno bella mostra gli ul-
timi saggi sulla ^demo-
crazia industriale», e ri-
saliamo i quattro piani 
della vecchia Camera del 
lavoro in via
Amedeo, dove si stanno 
esaminando, con soddisfa-
zione, i dati delle adesio-
ni massicce agli ultimi 
scioperi Certo la  —. 
commenta  Berti-
notti — non persegue la 
pace sociale. Ha compiu-
to un'analisi avventurista, 
ha intravisto la diminu-
zione del peso polìtico 
del sindacato, la mutata 
composizione della classe 
operaia, e ha detto: ti-
riamogli un colpo.  an-
che se ci riuscisse « an-
drebbe incontro ad una 
esplosione di spinte e ten-
sioni ». 

Un esame 
più attento 
 sindacato non intrav-

vede solo le finalità poli* 
tiche.  i fatti, 
resistenza di una crisi 
strutturale e la presenza 
di difficoltà congiuntura-
li.  intanto chiede un 
esame più attento: alcu-
ne vetture, la « , 
la «  », ad esempio 

o bene, sono sfate 
escluse dalia cassa inte-
grazione. E*  possibile 
concordare esperienze di 
mobilità interna: od 
esempio se in una linea 

Brun o Ugolin i 
(Segue in ultima) 
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Roasio 
Non basta — ha detto 11 

compagno o — limitar -
ci a un giudizio sul risulta-
to positivo e negativo del vo-
to. E' necessario invece in-
dagare a fondo le cause di 
un certo disorientamento 1-
deale presente nel partit o di 
fronte alla complessità della 
situazione nazionale e alle 
fort i tensioni e contraddizio-
ni nel mondo. Un punto de-
bole credo possa essere in-
dividuato nello scarso e co-
munque insufficiente dibattit o 
nelle sezioni dove incompren-
sioni e confusioni nell'orien-
tamento politico e ideale fi-
niscono per  rifletters i subito 
su larghe masse di lavorato-
ri . di giovani. 

o allora riprende-
re l'insegnamento di Togliat-
ti : l'obiettiv o della lotta per 
una democrazia avanzata non 
deve far  offuscare l'obbietti -
vo ideale del socialismo. 11 
pericolo più grande è quello 
di far  concessioni all'antico-
munismo e all'antisovietismo. 
n questo senso, e di fronte 
alla crisi grave che mette 
in pericolo la pace nel mon-
do, dobbiamo lavorare per 
favorir e al massimo grado 
l'unit à dei comunisti, di tutte 
le forze di sinistra contro il 
rischio di una catastrofe. Ep-
pure mai come in questo mo-
mento si sono manifestati fe-
nomeni di divisione, contra-
sti che non vengono superati 
malgrado i pericoli comuni. 

E* per  questi motivi che, 
^e ho accolto con favore la 
comunicazione sul viaggio in 
Cina di una nostra delega-
zione, non sono così ingenuo 
da pensare che basti un viag-
gio per  superare contrasti che 
restano profondi. a per  quei-
sti stessi motivi non concor-
do con la decisione della -
rezione di non partecipare al-
la conferenza di Parigi: quel-
la decisione non ha aiutato 
certo la ricerca dell'unità. 

Sulla questione dell'Afgha-
nistan, poi, ritengo sarebbe 
un errore presentare la si-
tuazione in quel Paese iso-
landola dal contesto più ge-
nerale nel mondo: è giusto 
preoccuparsi e condannare la 
politica dei blocchi, ma non 
dimentichiamo quale è la po-
litic a di ognuno dei due bloc-
chi e da quale parte stiano 
le forze che operano per  la 
pace contro chi lavora per 
la guerra. 

Contro i pericoli che corre 
oggi la pace nel mondo, con-
tr o la politica del riarmo. 
contro le basi missilistiche 
nel nostro paese perchè non 
lanciare una grande mobili-
tazione di massa, sviluppan-
do la nostra solidarietà in-
ternazionale in un forte mo-
vimento di pace? E' anche 
in questa direzione che si 
potranno fornir e a grandi 
masse di lavoratori e di gio-
vani nuove e fort i motivazio-
ni ideali per  condurre la lot-
ta politica. 

Angius 
n risultato del voto nel 

o segna una diffi -
coltà non solo delle organiz-
zazioni meridionali — ha det-
to Gavino Angius — ma di 
tutt o il partit o nel dispiegare 
l'iniziativ a politica. -
tabile, quindi, una contrapoo-
sizione tr a risultato delle 
grandi aree urbane e risulta-
to del Sud; contrapposizione 
che peraltro sarebbe sbaglia-
ta per  la collocazione che 
abbiamo dato al o 
nella nostra strategia com-
plessiva. 

l voto nel o 
solleva dunque questioni di li-
nea politica generale del par-
tito: è stato senso comune 
largamente diffuso nel parti -
to e fuori che la nostra at-
tenzione sia stata prevalen-
temente concentrata su altr i 
problemi, con una progressi-
va emarginazione della que-
stione meridionale. Ci siamo 
anche illusi sul senso del vo-
to 75-76. dando per  scontato 
l'avanzamento di una serie di 
processi nuovi senza tenere 
conto della caduta della bat-
taglia per  le zone interne, 
delle contraddizioni serie a-
perte dalla crisi dell'apparato 
industriale, dalla sottovaluta-
zione della questione urbana. 

a ciò l'esigenza di un ag-
giornamento e rilancio del-
l'impegno meridionalistico di 
tutt o il partito , e la necessità 
di dar  vita a una lotta di 
massa che riproponga i ter-
mini di una prosrammazione 
democratica nello sviluppo 
del Sud e di tutto il paese. 

n sostanza, il partit o non 
è apparso in questi anni il 
protagonista dello sviluppo, e 
questo anche per  il persistere 
di divergenze sul blocco di 
forze sociali e politiche in 
grado di trasformare il 

. Né si è rivelata 
sufficiente la denuncia del 
sistema di potere della . 
Certo, con il suo sistema la 

C dà risposte mediate e 
distorcenti: ma la denuncia — 
che pure è necessaria e dove 
non abbiamo fatto neanche 
questo abbiamo perduto di 
più — non basta, né paga: 
non strappiamo alla C le 
forze emergenti (ceti medi 
produttivi , strati intellettuali . 
ceto medio urbano) se non 
con una proposta politica, 
con la prospettiva di un nuo-
vo sviluppo. Al contrario 
dobbiamo avere il coraggio e 
la forza di chiamare queste 

forze, con la class» operala, a 
definir e i contenuti della po-
litic a di rinàscita del Sud. 

Qui ai pone allora fi pro-
blema della politica delle in-
tese, che abbiamo ridott o a 
formula (e formula non era). 
a sostanza di quella politica 

era ed è giusta: era ed è uno 
sforzo di indicare una pro-
spettiva di rinnovamento, di 
riscatto e di sviluppo aggre-
gando forze diverse e stabi-
lendo nuove alleanze. Oggi 
c'è invece il rischio di una 
chiusura seria nel -
no. 

Stare all'opposizione è cosa 
necessaria, ma non sufficien-
te in queste condizioni. Si 
pone il problema dell'unit à 
delle forze di sinistra, ma 
come base per  alleanze più 
larghe che sostengano una 
proposta politica capace di 
incidere anche dentro la C 
che non va considerata un 
blocco omogeneo privo di 
contraddizioni. 

Un"  ultima considerazione, 
che chiama in causa la no-
stra battaglia autonomista. 

o è stato e de-
ve ancor  più essere una 
componente ideale e politica 
del nostro meridionalismo: 
l'affievolimento dell'uno por-
ta, come ha portato, all'aftie-
volimento dell'altro . -
nalismo significa ribaltar e il 
disegno de, di sostanziale 
svuotamento del sistema e 
della stessa logica rinnovatri -
ce dell'autonomismo. a crisi 
delle i nel o 
(e penso in particolare alla 
Sardegna e alla Sicilia) mi 
pare tocchi questioni di fon-
do che devono indurr e anche 
noi a rifletter e su ritard i e 
riluttanz e ad affrontar e com-
piutamente tale questione. a 

, ha minato il ruolo e la 
funzione democratica nelle 
assemblee elettive regionali 
non chiamandole a determi-
nare i processi economici e 
di fatto svuotandole di una 
funzione democratica fonda-
mentale. Sta a noi. al . al 
nostro autonomismo, contra-
stare e combattere questa 
realtà, recuperando così un 
rapporto tra società civile e 
società politica gravemente 
incrinat o al Sud. 

fanti 
T  prevalere dell'analisi e 

del giudizio sulla politica ge-
nerale. sul Governo — ha 
detto Guido Fanti — finisce 
per  mettere in ombra, addi-
rittur a far  perdere di vista lo 
specifico del Governo regio-
nale e delle autonomie locali 
su cui si è votato e che va al 
più- presto rimesso in funzio-
ne come componente essen-
ziale dell'  ordinamento de-
mocratico. i qui qualche 
dubbio e qualche perplessità 
sull'impostazione generale 
della relazione. -
zione politica della campagna 
elettorale nasceva da una 
doppia esigenza: la vicinanza 
del voto politico e la nascita 
del Governo a partecipazione 
socialista con lo spostamento 
a destra della e della 

. 
n discussione non è il ruo-

lo di opposizione del PC  a 
questo Governo; un'opposi-
zione senza aggettivi, è stato 
detto a ragione. Occorre solo 
fare attenzione che non sia 
tuttavi a un'opposizione solo a 
parole e non nei fatti , cioè 
nell'azione politica da co-
struir e con unità e tenacia 
perchè l'obiettiv o di questa 
opposizione — mutamento 
del Governo — diventi realtà. 
l problema è un altro. n 

questa fase certamente diffi -
cile e delicata di ricomposi-
zione delle Giunte nell'inter a 
realtà del sistema regionale e 
delle autonomie quale ruolo. 
quale funzione deve esercita-
re il nostro Partito? Al Nord 
come al Sud ci deve essere 
una linea politica unitaria . E* 
una scelta essenziale perchè 
altriment i se facciamo prece-
dere questo discorso da pre-
giudiziali di carattere genera-
le corriamo il riscnio di 
smarrir e un punto di forza 
della nostra strategia e cioè 
il ruolo e la funzione che noi 
abbiamo attribuit o al decen-
tramento regionale e al si-
stema delle autonomie nella 
lotta per  il rinnovamento e 
la trasformazione dello Stato 
democratico. l punto di par-
tenza nel rapporto con gli 
altr i partit i e. in primo luo-
go. con il PS  non può esse-
re la posizione nei confronti 
del Governo. Faremmo un 

. curioso salto indietro: ai 
j  tempi del centro-sinistra e 
i dell'unificazione socialista non 

solo salvammo le Giunte di 
sinistra ma le potenziammo. 
nel senso di una loro mag-
giore presenza politica nazio-
nale quando orientammo la 
nostra posizione in termini 
molto chiari: le autonomìe 
locali non debbono essere 
pregiudizialmente né contro 
né a favore del Governo 
centrale ma stabilire con esso 
un rapporto di pari dignità 
istituzionale » rispetto delle 
reciproche funzioni. l giudi-
zio andava dato sui contenuti 
delle politiche svolte e questo 
confronto ha dato ragione a 
noi. 

Oggi tutt i gli elementi che 
hanno dato forza alle nostre 
proposte politiche programma-
tiche non si sono indeboliti 
ma. anri. si sono rafforzat i e 
su questo terreno va condot-
to il confronto e la sfida con 

le altr e font politiche. Né ti 
può ridurre  la vita delle -
gioni  del Comuni a puri 
fatt i amministrativ i di buon 
governo, di erogatori di ser-
vizi sociali perchè cosi non è 
e si mortificherebbe un 
grande potenziale d'intervento 
facendo un grosso regalo alle 
forr e della conservazione. 
Occorre ridar e slancio e fiato 
ideale e politico alla presenza 
e al ruolo nazionali che -
gioni, Province e Comuni so-
no chiamati a svolgere in 
questo difficil e momento na-
zionale. E qui si deve misu-
rare la capacità unitaria , dì 
orientamento e di guida del 
comunisti sia al governo che 
all'opposizione. 

Un' ultima considerazione 
sul voto: non deve essere 
sottovalutato il segnale che 
viene dal voto di Bologna 
dove, al di là del leggero ar-
retramento, per  la prima vol-
ta nella storia della città il 
voto amministrativo è stato 
inferior e a quello provinciale 
o regionale. 

l compagno Fanti ha poi 
rilevato che è necessario ar-
rivar e presto ad esaminare i 
riflessi della politica comuni-
tari a nelle varie forme di in-
tervento sulla realtà econo-
mica regionale e nazionale. 
C'è anzitutto l'esigenza di u-
n'appropriazione di questo 
intervento da parte delle isti-
tuzioni democratiche (Parla-
mentô  e i n primo 
luogo) rompendo l'attual e 
stato di cose che delega al 
Governo ogni potere decisio-
nale. Questa è pure la strada 
per  dare stimolo e spinta al 
rapporto a con la 
Comunità che finora è stato 
visto dalla C in modo pas-
sivo. con l'unica preoccupa-
zione di ricavare mezzi fi-
nanziari per  incrementare il 
suo sistema di potere. E' i-
nutil e lamentarsi che nella 
CEE prende corpo in modo 
distorto un direttori o fran-
cotedesco. a realtà è che in 
questi ultim i 10 anni, che 
hanno visto un drenaggio 
continuo di risorse finanzià-
ri e ai Paesi meno prosperi 
verso quelli più ricchi, nulla 
hanno fatto la C e i Gover-
ni da lei dirett i per  porre 
rimedio e correzione ad una 
situazione che avrebbe finit o 
per  determinare l'attual e 
grave e drammatica crisi del-
la Comunità. Occorre oggi, 
nell'interesse a e del-
l'Europa. un generale ripen-
samento e rinnovamento del-
le politiche comunitarie, del 
funzionamento delle sue isti-
tuzioni. del loro rapporto con 
le singole realtà nazionali. n 
questo senso dobbiamo farci 
promotori di un dibattit o e 
di una iniziativa che debbono 
investire direttamente e or-
ganicamente l'insieme delle 
istituzioni democratiche del 
nostro Paese. 

Libertini 
e elezioni ' recenti — af-

ferma i — hanno 
distrutt o la leggenda secondo 
la quale il voto del 1975 e del 
1976 era eccezionale e irri -
petibile. e in ogni caso nel-
l'Occidente capitalistico un 
partit o comunista conosce 
limit i invalicabili di espan-
sione.  risultat i che otte-
niamo non dipendono dunque 
dal destino, mu dalla politica 
che facciamo, dalle battaglie 
e dalle scelte che portiamo 
avanti. 

a crisi del rapporto con le 
masse (prima ancora che con 
il ceto medio è stata crisi nei 
confronti dei ceti popolari) è 
stata la diretta conseguenza 
del fatto che all'intern o della 
maggioranza di unità nazio-
nale. per  ragioni oggettive 
estranee alla nostra volontà e 
spesso drammatiche, e per 
gravi limit i ed error i nostri, 
la nostra immagine si è of-
fuscata. i nostri tratt i pecu-
liar i sono divenuti meno ni-
tidi : molte speranze si sono 
incrinate, ed è stato messo in 
discussione tra le masse il 
nostro stesso ruolo nella so-
cietà italiana. 

a rottur a di una maggio-
ranza che aveva perso ogni 
ragione d'essere, lo scontro 
con la . la ripresa, seppu-
re ancora insufficiente, di li-
na politica di massa hanno 
evitato il peggio, ed hanno 
aperto la strada al recupero. 

i riconosce al com-
pagno Berlinguer  il merito di 
aver  guidato questo processo 
con energia. a il problema 
è ancora tutto dinanzi a noi. 
Non solo il nostro recupero 
ha segni visibìli di precarietà 
e di contraddizione, ma ab-
biamo la necessità di impedi-
re uno sviluppo a destra, di 
rompere la stretta nella qua-
le il blocco conservatore cer-
ca di schiacciare il movimen-
to operaio. 

Certo, tutto ciò richiede la 
lotta aperta alla . con la 
quale non è più possibile in-
dividuar e un terreno di col-
laborazione: non possiamo 
inseguire i fantasmi di un 
passato recente, e dobbiamo 
porre in primo piano l'esi-
genza della aggregazione a 
sinistra. a è pericolosa l'il -
lusione che basti contrappor-
re una formula all'altra , l'al-
ternativa al compromesso 
storico o sostenere le virt ù 
dell'opposizione contro la 
tentazione del governo. a 
questione vera è quella dei 
contenuti: di una politica di 
massa che aderisca a tutte le 

Il dibattit o 
sull a relazion e 

di Cossutt a 
pieghe della società, che in-
calzi i centri di potere e gli 
altr i partiti , e metta in moto 
le grandi forze sociali. 

Su questo terreno si misu-
rano i nostri rapport i con 1 
socialisti e con il mondo cat-
tolico. o perseguire 
con forza l'unit à con i socia-
listi , nia non subordinare ad 
essa  contenuti, i problemi, 
la vita della gentd Per  que-
sta via posizioni apparente-
mente di sinistra, etichettate 
con l'alternativa , divengono 
la copertura di un cedimento 
socialdemocratico che recide 
le nostre radici e ci riducono 
ad essere suppo-to estraneo 
e subalterno del PS  in que-
sto o quel governo. Craxi 
non è l'epigono del vecchio 
riformism o padano, ma tende 
a costruire una moderna e 
aggressiva socialdemocrazia 
imperniata sui ceti emergen-
ti . Con una forza di quel tipo 
il confronto è nel merito, sui 
problemi, sull'analisi della 
società, sulle lotte ài massa. 

Questione cattolica. l 
gruppo dirigente della C è 
un avversario da battere: e 
non possiamo neppure pren-
dere per  buono il 42 per  cen-
to che gli si è opposto al 
congresso, che è un impasto 
di troppe cose. a le con-
traddizioni sociali e politiche 
sono molto fort i in quell'a-
rea: e in essa si muovono 
profonde inquietudini politi -
che e morali. o sti-
molarle e non spegnerle. E 
ciò può farsi non con accordi 
parlamentari e schermaglie 
di schieramento, ma, anche 
qui. con le lotte di massa. 
misurandoci con i problemi 
della società, con il dibattit o 
aperto politico e ideale. 

l Partit o — ha detto il 
compagno n — esce 
dalle elezioni con un risulta-
to importante che non può 
essere sottovalutato se si ha 
coscienza di cosa è stato 
questo decennio e di quali 
prove ha dqyuto affrontar e 

-una forza come la nostra. 
abbastanza sola in questa 
parte dell'occidente capitali-
stico. a cosa che più colpi-
sce e che fa rifletter e è que-
sta. 

o un'inter a fase politica 
in cui abbiamo toccato la 
soglia del governo, alzando la 
posta fino a sfidare il potere 
di stato — ed è strano come 
non si valuti il risultato elet-
torale in rapporto a ciò che 
ha significato il terrorismo — 
e dopo che abbiamo dovuto 
segnare il passo e arretrar e 
non c'è stato un contraccolpo 
sensibile sulla forza e i col-
legamenti del partito . Ci 
siamo confermati — e nelle 
zone più vitali del Paese ci 
consolidiamo — come una 
forza che ha ormai superato 
la soglia del 30 per  cento. E' 
un fatto importante che il 
Partit o dovrebbe rivendicare 
senza enfasi (perchè adesso 
le cose non sono più facili) 
ma con più orgoglio, perchè 
questo vuol dire che. dopo-
tutto. error i troppo gravi non 
ne abbiamo commessi. 

a l'altr o fatto importante 
emerso dal risultato elettora-
le è la conferma del lento 
declino della . non tanto 
come forza popolare, ma 
come e super  partit o >, come 
forza « pigliatutt o > capace di 
rappresentare l'insieme delle 
classi dirigenti . Se si scom-
pone il dato di grandi città 
appare chiaro quanto la C 
abbia perso nei quartier i 
borghesi, mentre tiene nei 
quartier i popolari. Attenzione 
quindi a non archiviare il 
problema della e come se 
fosse mutato i> suo insedia-
mento sociale. l problema è 
politico. Ciò che subisce un 
colpo è propri o il disegno 
politico del -e preambolo » che 
non era di rozza contrapposi-
zione frontale a noi e neppu-
re di riproposizione di una 
politica di centrosinistra. l 
disegno politico del preambo-
o cercava invece di rispon-

dere alla strategia morotea 
del dialogo e della concor-
renza verso di noi sul terre-
no di una sfida democratica 
con l'idea di una C 
neo-borghese anni '80. neolibe-
rista (l'idea di Bisaglia, ma 
anche di Bassetti) e che « fa 
il pieno» su questo, e che. 
fort e di questa rinnovata ca-
pacità di rappresentanza de-
gli interessi, della cultura e 
degli umori delle classi diri -
genti va all'alleanza con

. concedendogli anche 
molto, ma spingendolo a 
trasformarsi nel polo pro-
gressista di un unico, rinsal-
dato, blocco politico e socia-
le. 

Era dal successo dt quel 
disegno che dipendeva la 
possibilità dt porci dì fronte 
al dilemma o accordarci al 
PS  in modo subalterno o i-
solarcl, riducendo e impove-

rendo n nostro blocco socia-
le, la nostra cultura e la 
nostra ambizione di partit o 
eurocomunista e di governo. 

l forte successo del PS  è 
forse il segno che questo di-
segno passa e va avanti? Non 
si possono ignorare le idee di 
certi dirigenti socialisti, ma 
il successo del PS  non può 
essere valutato fuori da 
questo quadro più ampio: la 
nostra tenuta oltre il 30 per 
cento e il lento declino della 

. Questi due fatti non suc-
cedono a caso, sono la spia 
che i problemi italiani , i di-
lemmi reali sono grandi, su-
perano l'orizzonte di Bisaglia 
e di Craxi. 

Nel voto socialista ci sono 
tante cose, ma c'è anche la 
crisi politica della C — che 
dopotutto propri o noi abbia-
mo provocato — sia nel sen-
so di uno sforzo confuso di 
gruppi dirigenti interni e in-
ternazionali di « cambiar 
spalla al fucile » per  impedi-
re che la crisi volga a nostro 
fa\ore. sia anche nel senso 
che in esso si riflett e la sen-
sazione diffusa che è finit a 
una fase politica bloccata e 
che si riaprono delle alterna-
*:.. „ 
u t \~. 

Non possiamo allora limi -
tarci a rispondere arroccan-
doci con un discorso solo 
di lotta e di lavoro unitari o 
alla base. Sono infatt i la 
stessa situazione politica, la 
dimensione de; problemi, i 
processi e le contraddizioni 
che investono un arco di for-
ze assai largo — non solo di 
sinistra — che chiamano noi 
a dare risposte non difensive. 
ma anche di governo e che 
non siano spostate troppo in 
avanti in un tempo indefini-
to. E tuttavia non dobbiamo 
nasconderci che si tratt a di 
fare i conti realisticamente: l) 
con il fatto che la divisione 
della sinistra non è un epi-
sodio. ma ci impone di misu-
rarci in positivo con fenome-
ni reali, politici e culturali , 
senza nostalgie frontiste, te-
nendo conto dell'autonomia e 
della diversità fra i due par-
titi : 2) sapendo che la dire-
zione attuale della C deve 
essere battuta con una bat-
taglia aperta, sul campo. 

E' questo il nodo comples-
so che dobbiamo sciogliere, 
combattendo il rischio di 
possibili divisioni in zone del 
partit o fra fautori di una al-
ternativa di sinistra che ci 
renda subalterni al disegno 
craxiano e, dall'altr a parte. 
tr a chi si arrocca in una op-
posizione vecchia. senza 
sbocchi politici , il che. fra 
l'altro , renderebbe molto dif-
ficil e la costruzione e la te-
nuta di ampi movimenti di 
massa. 

e formule dicono poco. n 
realtà stiamo andando verso 
una acutizzazione estrema dei 
problemi e della situazione in 

a e nel mondo. E' pagan-
te. ed è possibile, un organi-
co spostamento del PS  verso 
il centro? Quale sia la scelta 
di Craxi. nel prossimo futuro, 
i problemi s! chiameranno 
crisi economica e sociale, li-
cenziamenti. energia, infla-
zione. produttività , sicurezza 
nazionale. a domanda che 
poniamo al , ma anche a 
noi stessi, è se si possono 
affrontar e quei nodi in una 
situazione di rottur a a sini-
stra. Forse. a solo adottan-
do ricette duramente conser-
vatric i che comportano uno 
scontro non solo con noi. ma 
con tutto il movimento sin-
dacale. l PS  può reggere a 
una simile politica? Ciò che 
deve essere chiaro è che noi 
non ci limitiam o a porre po-
lemicamente questa domanda 
e ad aspettare il cadavere del 
PS  sulla riva del fiume (as-
sieme ad esso passerebbe il 
cadavere dello stesso tessuto 
unitari o di sinistra nel sinda-
cato. negli enti locali, nel 
Paese). Si tratt a invece di 
porsi il problema di uno 
sbocco politico positivo per 
tutt a la sinistra. Uno sbocco 
politico che non si trovereb-
be se noi. oggi, cadessimo e 
svolgessimo una opposizione 
di comodo. A chi e a che 
cosa servirebbe? Fu giusto 
chiarirl o durante la campa-
gna elettorale. . altrettanto 
importante, è che la nostra 
opposizione sia tale da mante-
nere aperta una ipotesi di go-
verno. n pratica, che sia tale 
da consentire la raccolta di un 
sistema di forze, di alleanze | 
attorno a programmi che 
siano all'altezza dei problemi. 
Un blocco di forze rinnova-
tric i meno contraddittori o e 
più solido rb petto alla fase 
della solidarietà nazionale. 
Questa è la novità imposta 
dalle cose e anche dalla cri-
tica di certi error i nostri. a 
questo significa rinchiudersi 
solo in un blocco di sinistra, 
oppure ripartir e dai grandi 
dilemmi e dalle grandi sfide 
delle cose per  coinvolgere 
forze politiche, sociali, cultu-
ral i molto ampie? / 

E' evidente allora che una 
grande politica unitari a deve 
essere oggi più che mai una 

politica di lotte e di idee ca-
pace di mettere alla prova 
tutt i i partiti , realtà sociali e 
anche vasti settori della bor-
ghesia nel momento in cui 
sul piano interno e interna-
zionale si aprono questioni 
decisive per  la sorte del pae-
se. 

l fatto storico dominante è 
la crisi dei due grandi bloc-
chi su cui si sono retti fino-
ra gli equilibr i mondiali e 
che hanno rigidamente con-
dizionato gli schieramenti in-
terni o presto e 
sempre meglio che cosa 

questo significhi, quale rime-
scolamento di carte comporti 
anche qui in . Senza 
nascondersi le difficolt à del 
socialismo reale, essenziale 
resta la crisi dell'imperiali -
smo e del capitalismo. n 
questo senso si impongono 
due riflessioni: 

1) Si apre una fase di lotte 
aspre, inedite all'intern o delle 
forze capitalistiche e borghe-
si: 

2) a scelta eurocomunista 
deve sempre più apparire 
non solo come un « prendere 
le distanze ». un fatto di au-
tonomia, ma come lo sforzo 
di dare una nuova coiioca-
zione e un nuovo ruolo alla 
classe operaia europea in 
quanto elemento attivo dei 
nuovi processi a livello in-
ternazionale. di nuove aggre-
gazioni di forze trasformatri -
ci capaci di dare una rispo-
sta positiva ai problemi del 
mondo, a cominciare dal di-
sarmo. 

Ecco perchè la prospettiva 
di governo resta legata al 
dispiegarsi di una strategia 
unitari a molto larga — che 
comporta però scontri aspri. 
scomposizioni e ricomposi-
zioni — che in questa situa-
zione richiede più che mai 
una elaborazione programma-
tica più adeguata e più avan-
zata: una immagine più coe-
rente del PC  come forza na-
zionale di governo e come 
componente autonoma essen-
ziale della sinistra ^ europea. 

Valori 
E' necessario — ha detto 11 

compagno o Valori — 
continuare nell'analisi del vo-
to. soprattutto nei*  suoi a-
spetti regionali e provinciali . 
E' tuttavia già possibile espri-
mere alcune valutazioni di 
ordine generale. l PC  inver-
te una tendenza negativa e si 
conferma, con la sua percen-
tuale del 30 per  cento, una 
grande forza politica, la più 
fort e dell'Europa occidentale. 
E però, pur  in presenza di 
questo dato globale, va rile-
vato che i nostri voti scen-
dono a 10 milioni , rispetto al 
12 milioni del '76. o 
continuare a rifletter e atten-
tamente. zona per  zona, re-
gione per  regione, località 
per  località: a chi abbiamo 
ceduto questi voti? e a-
spetti abbisognano di una ri -
flessione più attenta: il dato 
relativo al o e il 
voto delle masse giovanili. 

Circa il primo, l'analisi va 
condotta partendo dalla con-
siderazione che nel '75 e nel 
'76 il nostro partit o era venu-
to configurandosi — lo ha ri -
cordato più volte anche A-
mendola — come un grande 
partit o nazionale. E*  cambia-
to qualcosa in questa confi-
gurazione? E perchè? A pro-
posito dei giovani non si può 
non rilevare come ci si trovi 
di fronte ad una caduta ge-
nerale di interesse per  l'im -
pegno politico. Ed anche qui 
ai pone un interrogativo 
preoccupante. 

C'è poi, nel risultato eletto-
rale. un aspetto più spicca-
tamente politico che riguarda 
il governo. Condivido il ca-
ratter e che ha animato la 
nostra impostazione che ci 
ha presentati al corpo eletto-
rale come una forza schierata 
chiaramente all'opposizione. 
Qualche perplessità ho tratt o 
invece dall'indicazione emer-
sa nella fase finale della 
campagna elettorale secondo 
cui il voto avrebbe dovuto 
avere l'effetto di sbarazzare 
il paese da questo governo 
sostituendolo con un altro, 
che sì collocasse su un ter-
reno più avanzato, ma rispet-
to al quale noi saremmo co-
munque stati all'opposizione. 

Quest'ultimo aspetto della 
nostra e non è 
stato probabilmente convin-
cente. ed ha stimolato, al 
contrario. le preoccupazioni 
per  la governabilità che si 
sono concretizzate in un in-
cremento di voti al . 

a ferma, dunque, la ne-
cessità di una riflessione ul-
terior e sull'esito elettorale. 
ma è chiaro che oggi siamo 
nella condizione di portare 
più a fondo uno sforzo di. 
analisi e di approfondimento, 

a a dell'esperienza di 
quest'ultimo periodo ed an-
che dei fatt i nuovi che i l so-
no verificati . E dobbiamo 
guardare agli impegni imme-
diati , alla fase nuova che si 
apre badando a non cadere, 
sia pure involontariamente, 
nel rischio della doppiezza, e 
guardandoci dal compiere 
forzatur e nella pur  necessaria 
distinzione tra gli elementi 
della strategia e quelli della 
tattica. 

Un dato deve però essere 
tenuto ben fermo: la dimi-
nuita forza della . o ri -
tengo che sia necessario la-
vorare per  un suo ulterior e 
ridimensionamento, nell'o-
biettivo di togliere alla C 
quel ruolo di centralità che 
fino ad oggi ha conservato e 
di cui si è servita per  essere 
arbitr o delle sorti politiche 
del paese. Alla centralità del-
la C dovremo sostituire la 
centralità della sinistra: e ciò 
non implica questa o quella 
formula di governo, ma pre-
suppone invece una tendenza, 
un processo politico da co-
struir e con la collaborazione 
di tutte le forze democrati-
che. 

E' un compito, questo, reso 
più che mai attuale dal per-
manere e dall'aggravarsi del-
l'emergenza: un'emergenza 
che oggi si manifesta sotto 
forme di attacco ai livell i di 
occupazione, di offensiva ter-
roristica, di aggressione ma-
fiosa. C'è bisogno di una ini-
ziativa incalzante e unitari a 
per  far  fronte a questi feno-

i meni di involuzione e di de-
generazione. 

Ciò presuppone, dunque. 
un rapporto corretto e giusto 
con le altre forze politiche. 
anzitutto con i compagni so-
cialisti. Alla domanda che 
poneva qualche giorno fa il 
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, che chiedeva se noi 
riteniamo che il PS  sia una 
forza di cambiamento, noi 
non possiamo che rispondere 
positivamente. o es-
sere pienamente convinti che 
qualsiasi politica di rinnova-
mento — sia essa di alter-
nanza alla . sia essa di so-
lidariet à democratica, sia che 
assuma altr i caratteri — pas-
sa necessariamente attraverso 
uno stretto rapporto con il 
Partit o socialista italiano. 

Altrettant o necessario è 
stabilir e un rapporto chiaro 
con quei settori della sinistra 
de che non si riconoscono 
nelle formule .del «preambo-
lo» ma che — a giudicare 
anche da atti e prese di po-
sizione recenti — sono ancora 
lontani. dall'aver  elaborato 
una strategia conseguente. a 
definizione di una tale stra-
tegia appare invece urgente, 
anzitutto per  quelle forze della 
stessa C che credono nella 
necessità di una politica di-
versa. e perciò è 
la posizione di Galloni sulle 
giunte di sinistra, alla destra 
degli stessi preambolisti. 

Ventura 
a situazione — ha detto 

e Ventura — non è 
chiusa ad ogni ulterior e svi-
luppo; e per  questo sono da 
rifuggir e schematismi e 
semplificazioni. Non solo non 
è passata la ventata reazio-
naria. ma non vi è stata 
quella stabilizzazione mode-
rata che avrebbe finit o per 
chiudere per  lungo tempo 
ogni prospettiva di rinnova-
mento. Questo non è accadu-
to per  due motivi fondamen-
tali : per  la nostra tenuta sul 
'79. e per  la notevole flessio-
ne della , sempre rispetto 
alle politiche dell'anno scor-
so. Questo risultato è stalo 
ottenuto sia per  il buon lavo-
ro svolto dalle amministra-
zioni di sinistra, e soprattut-
to per  l'atteggiamento che ab-
biamo assunto con grande 
decisione nelle ultime setti-
mane nei confronti del go-
verno, marcando il nostro 
ruolo di opposizione. 

o insistere sulla 
dinamicità dei procesji e sulla 
nostra azione. Non possiamo 
accettare la tesi che un'epoca 
è finita , che un'occasione è 
stata perduta e che non 
s'intrawede nel medio periodo 
alcuna possibilità di cam-
biamento. Cosi dobbiamo 
spiegare la nostra opposizio-
ne quale collocazione più 
confacente per  gli interessi 
generali del paese, e come 
punte di resistenza attiva al 
tentativo di stabilizzazione 
moderata. E' -necessario an-
che insistere su un elemento 
più volte ricordato dal com-
pagno Berlinguer: come cioè 
le elezioni sono momento di 
una battaglia, non il tutto. 

Questo vale per  il passato 
ma anche per  il futuro . Per 
il passato, perchè nonostante 
tutt o la situazione è rimasta 
aperta, e ci ricordiamo quale 
straordinari a  congiuntura 
abbiamo dovuto affrontare; 
per  il futuro , per  la crisi del 
paese, per  le scadenze che 
sono aperte m particolare 
sulle questioni economiche 
(sortite di Agnelli e Bisaglia. 
manovre per  riproporre  l'in -
flazione selvaggia che oggi si 
accompagnerebbe ad una re-
cessione assai grave). Questo 
sarà un primo banco di pro-
va insieme ai problemi inter-
nazionali, sul quali il governo 
italiano continua a mantenere ! 
una posizione estremamente ! 
arretrat a anche rispetto agli 
alleati europei. n definitiva 
dobbiamo svolgere un'inizia-
tiva che sia in grado, sui i 

problemi concreti, di aprir e 
contraddizioni nelle altr e for-
ze politiche affinchè emerga-
no risposte che facciano 
breccia in quello che non è un 
blocco monolitico impenetra-
bile. 

n questo quadro va sotto-
lineata l'importanza della ri -
costituzione delle giunte di 
sinistra, per  il valore genera-
le che esse assumono, per 
quel che valgono sul piano 
concreto dell'unità, e per  i 
poteri reali che esprimono n 
una serie di campi di prima-
ria  importanza. Non si può 
continuare ad osservare il 
sistema delle autonomie co-
me qualcosa di separato ri- t 
spetto al resto del Paese. 

Altr a questione di rilievo è 
la lettura che dobbiamo esse-
re n grado di fare della so-
cietà nel suo complesso, arti -
colando e differenziando i 
giudizi in un intreccio, che è 
sempre più marcato da ele-
menti di modernità ma anche 
di conservazione, di spinte 
libertari e ma anche di ordi-
ne. di corporativismo" e di in-
teressi generali. Si può dire 
che si è allargata la forbice 
tr a la necessità di un inter-
vento profondo per  la tra-
sformazione delle struttur e 
della società e una forte 
spinta che vi è stata e conti-
nua ad esserci nei confronti 
della sfera sovrastrutturale. 

n questo modo si spiega 
anche l'attual e politica del 

. e gruppo diri -
gente di questo partit o ha 
colto questo nuovo spazio e 
agisce sempre più pragmati-
camente, abbandonando l'im -
pegno sulle questioni struttu-
ral i per  una iniziativa che 
tende a isolare singoli argo-
menti, singole questioni, e a 
cercare intorno ad essi ì 
consensi senza mo'̂ .e preoc-
cupazioni di eventuali atteg-
giamenti contraddittori . Tipi -
co quanto è accaduto per  i 
referendum radicali. E*  ne-
cessario un aggiornamento 
dell'analisi sul , e vedere 
questo partit o per  quel che 
realmente è. l confronto de-
ve svolgersi nella società, e 
questo vale nei rapport i tra i 
due partiti , nel movimento 
sindacale, nelle grandi orga-
nizzazioni di massa. 

E' del tutto evidente che il 
nostro partit o deve svolgere 
il massimo della propri a ini-
ziativa unitari a per  mantene-
re stretti rapport i con il PS
come elemento fondamentale 
del rinnovamento del Paese, 
senza rinunciare a quella 
lotta per  l'egemonia che deve 
vederci impegnati in un 
confronto serrato e senza 
diplomazie. e sulla no-
stra proposta politica. -
biamo non cadere nelle for-
mule ma tendere a presenta-
re nell'iniziativ a quotidiana 
del partito , per  1 problemi 
che si devono affrontare, e 
per  il programma di rinno-
vamento. una proposta aper-
ta a tutte le forze democrati-
che e progressiste costruendo 
in uno stretto intreccio un 
blocco di forze sociali e poli-
tiche che siano in grado di 
modificare concretamente i 
rapport i di forza nella socie-
tà. a fatta in que-
sti anni ci dimostra che i 
due momenti non possono 
essere visti separatamente. 
Per  questo dobbiamo fare at-
tenzione a non dare apriori -
sticamente l'ostracismo a 
forze che possono essere in-
teressate protagoniste di un 
processo di profondo rinno-
vamento. 

Una collaborazione politica 
con la C — ha esordito -
cio o e — non 
è più proponibile, l'attual e 
gruppo dirigente de è piena-
mente integrato nella destra 
europea: anzi, è allineato sul-
le posizioni di politica estera 
della destra più oltranzista. 
Non dobbiamo dimenticare 
che la C è una sezione di 
una internazionale conserva-
trice. il Partit o popolare eu-
ropeo. Non si tratt a di una 
sigla di comodo per  fi grup-
po di Strasburgo ma di un 
legame politico effettivo. Po-
chi giorni fa Flaminio Piccoli 
ha parlato al congresso della 
CSU in Baviera, dominato 
dall'opposizione violenta di 
Franz Joseph Strauss al can-
celliere Schmidt per  il suo 
viaggio a . 

a improponibilit à di ac-
cordi con la C oggi non 
significa però che l'alternati -
va di sinistra sia una solu-
zione strategica di portata 
storica. Se compromesso sto-
rico suona all'orecchio di 
troppi come accordo di go-
verno tra . PC  e altr i 
partiti , abbandoniamo pure 
la locuzione. a attenzione a 
non buttare via il bambino 
con l'acqua ! Nella proposta 
di Enrico Berlinguer  c'era e 
c'è una intuizione profonda 
delle novità radicali dei pro-
cessi in atto nel mondo. n 
sintesi: esistono contraddi-
zioni di tipo nuovo che mi-
nacciano tutt i e o al di 
là della pur  perdurante con-
traddizione nella fabbrica tra 
padronato e lavoratori .
problemi globali diventano 
decisivi: risorse energetiche, 
inquinamento di acque, aria. 
suolo, spopolamento delle 
campagne di interi continen-
ti ; sviluppo impetuoso di 
megalopoli mostruose, diva-
ri o paurosamente crescente 
tr a Nord % Sud. 

a del «dialogo» 
ha dimostrato come si pos-
sono sviluppare iniziative che 
vanno al di là dei partit i e 
attraversano gli schieramenti 
politici . Oggi dobbiamo lan-
ciare una grande iniziativa 
per  la moratoria nucleare in 
Europa, collegandoci even-
tualmente al manitesto deJ 
primo o della

 per  il di-
sarmo nucleare europeo. 

o agire insieme per 
liberar e l'inter o territori o 
dell'Europa, dalla Polonia al 
Portogallo, dalle armi nuclea 
ri , dalle basi aeree e sotto 
marine. Chiediamo S 
di fermare la produzione dei 
missili SS 20 a media gittata 
e agli Stati Uniti di non rea-
lizzare la decisione di im-
piantare missili Cruise e Per-
shing 2 sul teatro europee 
occidentale... o co-
minciare ad agire come se 
un'Europa unita, neutrale e 
pacifica esistesse già». -
ziativa inglese è partit a coi 
una grande ampiezza di ade-
sioni: è stata firmat a da per 
sonalità di tutte le nazioni 
europee, delle più diverse 
tendenze politiche, cultural i e 
ideali, con una forte presenza 
di esponenti laburisti e cri-
stiani- i sono i sintomi 
che indicano nella moratoria 
nucleare in Europa il prime 
possibile terreno di intesa tra 
Est e Ovest per  un primo 
passo verso una rinnovata 
fase di distensione. Occorre 
però una presenza attiva dei 
lavoratori , degli intellettuali 
dei cittadini europei. 

Vessici 
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Un'analisi franca dev'esse-
re accompagnata dalla con-
sapevolezza — ha detto Ves-
sia — che abbiamo la capa-
cità dì comprendere gli er-
ror i commessi e di compiere 
scelte conseguenti. Bisogna 
evitare, però, di mantenere la 
discussione all'intern o del no 
stro Partito. Con un grande 
spirit o unitari o dobbiamo 
proiettarci all'esterno per  or-
ganizzare con la gente le lot 
te per  obiettivi precisi, con 
creti. 

Nel nostro Partito è aperte 
il dibattit o sulle prospettive. 
sulla tattica e sulla strategia 
da seguire ma appare sbaglia 
ta la tendenza presente in ta 
luni settori di mettere tutte 
in discussione. Occorre tutta 
via prestare attenzione ai con 
tenuti e allargare il sistema 
delle alleanze sociali e poli 
ticli e a sostegno della class« 
operaia. -

l voto in Puglia, per 
quanto ci riguarda, sono sca 
turit e immediatamente tr« 
esigenze: una riflessione del 
la nostra linea meridionali 
sta: un'analisi su cosa sono 
diventate le ; un esa 
me sullo stato del Partit o 
Tutt o ciò nella convinzione 
profonda che esistono le con 
dizioni per  risalire la china 
Con grande respiro dovre-
mo, quindi, riprendere la no 
stra iniziativa, - sulla base di 
quanto deciso alla Conferen-
za di Bari, con un impegna 
che deve essere di tutto il 
Partito , a livello nazionale. 

o saper  rivolgerci a 
tutt o il movimento operaio. 
alle forze della cultura e del-
la democrazia. 

n Puglia è venuto a conso-
lidarsi . in questi anni, un si-
stema di potere e un blocco 
dominante che è, sì. della 

C ma anche del centro-sini-
stra in cui il PS  ha svolto 
un ruolo da comprimario. 
Quest'ultimo Partit o ha anche 
mostrato una grande capaci-
tà nello sfruttar e fino in fon-
do le ambiguità della sua li-
nea. Quel « sistema » ha mo-
strato. a partir e fui dal 75. 
il suo volto clientelare ma an-
che capacità di garantire una 
certa tenuta del tessuto prò 
duttivo. 

l problema sta ora nella 
nostra capacità di governo: 
sia nelle Giunte sia all'oppo-
sizione. Gli obiettivi: presen-
tare proposte reali « fattibil i 
per  un cambiamento, capaci 
di rivelar e il carattere posi-
tivo della nostra politica: un 
partit o che lavori e lotti per 
concreti obiettivi di miglio-
ramento delle condizioni di vi-
ta e di lavoro. i qui la ne-
cessità. dopo che è «cadu-
ta » la nostra attenzione ver-
so le gravi questioni del -
zogiorno. di una ripuntualiz -
zazione della nostra politica 
verso questa grande parte del 
Paese. Ad essa deve accom-
pagnarsi. appunto, l'altr a esi-
genza: un esame dello stato 
del Partit o in Puglia e altro-
ve. Negli ultim i tempi seno 
intervenute alcure trasfor-
mazioni negative: nel rappor-
to con le masse: nella capa-
cità di organizzare le lotte: 
in alcune località viene mee-
sa in discussione la nostra 
vistone di forza organizzata. 
popolare e di massa. n pas-
sato abbiamo assistito a im-
portanti momenti di ripresa. 
come partit o e come consensi. 
perché c'era stata la capaci-
tà di cogliere le esigenze rea-
li deue popolazioni. Per  fa-
vorir e una ripresa, sopratut-
to laddove il Partit o è più 
debole, occorre una svolta: 
nel modo di lavorare e nella 
scelta dei suoi dirigenti . Solo 
cosi sapremo rapportarc i al-
le lotte dei lavoratori , con 
iniziativ e attorno a problemi 
concreti. 

Segue a pagina 9 
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Castellano 
E' i e — ha 

detto o Castellano — che 
o nel i me-

si i di fenome-
ni di , di , di 
difficoltà del o sistema 
economico e . -

e la a di posizio-
ne della T o 

o e le i 
di Agnelli pe e la -
tata dello . a l'e-
sigenza di una più -
dita e dei feno-
meni, si può tuttavia -

e da alcune constatazioni 
di base: 1) sono i -
valenti le i aziende ita-
liane, sia pubbliche che -
vate. che o in ; 
2) tale i non investe solo 
esigenze di e finanzia-

. ma ha i ben più 
i e coinvolge -

mi ; 3) la i si 
accompagna a conflitti -
vissimi o dello stes-
so o italiano (il con-

o a Agnelli e la Con-
a è assai indicativo). 

Oggi è e una linea 
di politica e che mi-
a nei fatti a e le 

medie e piccole , il 
e o > e il « o ne-
o ». E' quella che viene de-

finita la < linea a », 
come a non solo indu-

e ma anche come scel-
ta politica che a le 
piccole e e più 

, anche politica-
mente. 

A me a che la sini-
a non possa i a 

e 1 piani pe  i i 
in i (chimica, auto, elet-

) sotto a di aiuti 
i alle e in dif-

ficoltà. Abbiamo invece da-
vanti una e occasione 

a pe e l'ini-
ziativa politica sui i te-
mi che toccano e 
le e economiche e 
sociali, e specificatamente le 

e di o dello Sta-
to nell'economia. 

i che Agnelli po-
ne sono i . a 
noi sappiamo bene che sba-
gliata è la sua analisi delle 
cause, così come sbagliate so; 
no le e pe . 
n questi anni la C e i 

suoi i hanno o 
scelte del tutto antitetiche -
spetto alle esigenze del no-

o sistema . -
e andava mutando lo sce-

o e e si ag-
o le difficoltà nelle 

fonti e e nelle mate-
e , si è assistito ad 

una a « spontanea » 
delle medie e piccole -
se. ma il tessuto delle -
di aziende che o in set-

i i e ad alto -
schio ha o un -

. o u-
na e di leggi i 
(valga l'esempio della 675) 
sono e inattuate. 

Oggi si pone l'esigenza non 
più e di una a 

e e 
ed economica che sia -
bile. adattabile e flessibile nel 
tempo. E tale -
zione non può non e 
un e fondamentale nel-
la e azienda sia pubbli-
ca sia . E pe  le -
di aziende bisogna e 
una politica nuova. E' -
listica l'ipotesi di chi punta 
solo sull'azienda : le 
possibilità di sviluppo com-
plessivo dell'economia nazio-
nale. la stessa possibilità di 

a occupazionale nel 
Sud non possono non -

e essenzialmente dalla -
a degli investimenti del-

le i , in una vi-
sione o più e alle 

e di un sistema 
e o e che de-

ve e competitivo sul 
o . 

E' e o e 
un capitolo nuovo anche nel 

o a e azienda 
e sindacato.  la e 

a si e -
e alla definizione di -

voli « piani di a >. che 
o in piani di . 

La L ha o una 
a a di piano di 

. Vi è oggi l'esigenza 
di e i di in-

e e di o che 
siano sufficientemente -

. ma anche che non im-
pediscano un o e una 
autonomia . 

 il movimento o 
e anche pe  noi comunisti. 

o dunque compiti di 
e . E dobbia-

mo e all'altezza. Quando 
il o o e una 
iniziativa, una a con-

a — come è stato sul 
tema a — essa di-
f i l l a un e punto di 

, con cui tutte le 
componenti sociali debbono 

. i ci 
giudicano sulla capacità di 

e da a -
ste di o e di -
mazione del o . 

Andrìani 
Nel e il ' 

e o — di-
a i — nel sotto-
e il fatto che si è bloc-

cata la tendenza a 
dpi 1979. ma e e u-
na valutazione complessiva. 
che a anche il dato 

. Nella campagna 
e ci sono stati due 

punti di a e uno di debo-
lezza. i di a la -
ca al o Cossiga e il 

o a U o modo 

di *  quello degli 
; punto di debolezza la 
a à della a 

a politica. Anche il -
sultato del o mi 

e i questo -
cio, che ad esempio ha -
tato gli i a e pe
noi dove il o po-
teva e -
ai in una giunta di . 

o un'analisi delle 
e politiche, va o un 

dislivello a lo stato della 
discussione nel o e -

e e anche sulla 
a stampa. Quanto alle 

e cattoliche, non bisogna 
e ad esempio il 

fallimento dell'ipotesi -
classista quale si a ad un 

o punto . Non 
j è o che la C non abbia 

mai avuto un'idea dello Sta 
to: l'ha avuta — ed è stato il 
punto più alto — negli anni 
60, alla vigili a del -

. La e a 
questa idea e la sua base so-
ciale ha o un li-
mite invalicabile. Ed è evi-
dente, o ad , l'in-
capacità di i oggi 
anche con un minimo di 

a . o dub-
bi sul fatto che la C possa 

i come o del-
la e -
sta dei ceti . a ho 
la a che non à es-

e tale se non à di -
te una a unita su un 

. 

o socialista. Si a 
di una a di » 
del  tale che il sistema 
politico e non go-

e se non o 
spostamenti a a o a si-

a di questa . o 
che non sia solo una «ipote-
si» ma un dato della à 
italiana. a un dato su cui 
dobbiamo i negati-
vamente. è significhe-

e e il  in 
un o di . A ciò — 
e ai i che a — 
si può e non con 

e ma con un -
mento di fondo. Un -
tito di occupazione di e 

e di e peggio 
anche della C è que-
st'occupazione non e 
nemmeno a da elementi 

i di egemonia, ma appun-
to aa una a -
tà». a il  è anche il 

o del a elabo-
o al o di , 

che e stimoli fonda-
mentali della a a 
di . e quindi li-
na a in cui l'unità 
della a si i co-
me asse di una a ipo-
tesi di à del -
se. Un a comune? 
Sì. se lo si intende non come 
lo e un o , ma 
come il e una nuo-
va idea — su alcuni punti 
decisivi — a degli 
anni Ottanta. 

Salvagni 
l voto di a — ha det-

to il compagno Salvagni — 
segna una positiva e 
di tendenza o al '79. l 

o o infatti avanza 
di due punti, o cosi 
ad e il o o 
della città, e la C -

a e — il 2.5 
pe  cento in meno — o 
alla media nazionale. Ciò che 
desta ò i è 
il o del . che -
sta ii o o a . 
anche e al consistente 

o di voti giovanili. 
Questo fatto non può non -

e da e del o 
o la massima attenzione 

e la a di valide iniziati-
ve politiche capaci di sot-

e masse di giovani all'o-
o o del 

. l , poi. non e 
e o dal 

voto : il suo -
mento è infatti e del-
la media nazionale. n sintesi 
si può e che o i 

o i di o al-
la e Lazio. l -

o . . .
che nel '79 a a -
ma il 44.6 pe  cento dei voti. 
nell'80 a il 50 pe  cento 
che e alla coalizione 
uscente di i al go-

o sconfiggendo la linea 
della . 

n questo o e 
con evidenza il o dei 
due i della a che 
assieme o il 41 pe
cento dei voti: è una a 
sufficiente, anche se al limite 
pe e la stabilità dei 

i i dalla . 
l e dimo-

a che a a la . 
tutta la , ha uno spa-
zio di iniziativa politica e di 

o o cui si 
possono e ed e-

e i collegamenti con 
a laica ed e in 

un nuovo blocco sociale e di 
e l'egemonia del movi-

mento o e . 
La a del  a a 

è dovuta essenzialmente a 
due i di motivi. -
zitutto ha giocato a o 

e la collocazione del 
o o all'opposizione 

e la linea sostenuta da -
lingue  in campagna -
le. che hanno o a 

e l'immagine del 
, giacche la a col-

locazione all'opposizione non 
è a e . 
Nello stesso tempo ha con-

o al o successo il 
nuovo modo di e gli 
enti locali. La gente, infatti, 
ha o uno stile ed un 
clima , ha visto le co-
sa fatte, la quantità e la qua-

lità degli . S  può 
e e che si va -

mando un nuovo senso co-
mune, quello che vede nel 
comunisti la a che con 

e convinzione e capa-
cità a pe  una nuova 
qualità della vita. 

ù di tutto ò ha e 
giovato al o o il 
fatto che abbiamo o 
di sape e meglio 
degli i e senza la . 

o il o e 
e alcune i 

questioni politiche e . l 
 si e come un 

punto di o o 
pe  le e e e 
di . o ò che 

e e una con-
e a o 

o e a demo-
, giacché il -

messo , cosi a 
del o stato già definito 
da o do-
po i fatti del Cile, lo abbia-
mo e o come 
una e a demo-

. 
l a è come -

tuiamo alla a a 
tutta la a di innovazione 
e di e che in 

e aveva . 
a valida l'impostazione 

a a dal o 
ultimo o che ha 

o bene che la a 
a non coincide con 

e di o e può -
e a di e 
e alla e del 
. n questo senso, pe

le i e nel-
l'ultimo anno e pe  il -
to del voto, quella imposta-
zione ha già o un 
dinamismo. 

Non siamo i a u-
na politica che spinga a de-

a la C (una a di pe-
o o o o 

condotto da tutta la . 
ma e a una a 
che i il  alle 
scelte di e in definitiva 
a una e 
della a politica giacché 

o ambedue i 
e a di 

. 

Ingrao 
l voto — ha o -

o o — a che 
la a -
ce non è passata. o delle 

e di a e ed 
e a livello del e 

locale anche un'iniziativa in-
e che a una no-

tevole a di . La 
capacità d'influenza e 
della C non è più omogenea 
e continua a , sia pu-
e lentamente. E tuttavia, 

o più o si 
vede che la capacità espansi-
va delle e di , si 

, diminuisce il consen-
so attivo, si consolida una zo-
na « astensionista » che -
me diffidenza o , e 

o si o le 
i a e del pae-

se e della società: la capaci-
tà di e o ad 
una a ha subito 
colpi. 

 questo il dato su cui è 
e e è quel-

lo del . -
pano non solo le e 

e dalle i ge-
i e nelle e -

gioni del Sud. quanto anche i 
livell i assai bassi toccati in 
alcuni punti nodali del -

, i del -
o i assai debole con 

e à , 
i sociali, e . 

Questa debolezza dipende 
solo da i e insufficien-
ze delle e i 

, e e 
anche un limite della a 
politica nazionale? n effetti. 
da una e a sul 
voto e o i li -
miti della battaglia combattu-
ta nel secondo quinquennio 
degli Anni Sessanta. Siamo 

i a e e «ga-
» i livell i di -

dito di i occupati e 
anche fasce e i di 
< assistenza > in senso -
no. e una e di -
cessi di o e de-

e o 
alle , nel , 
anche di e e pe

i qualitativi del-
l'esistenza. a non siamo
sciti ad e mutamenti 
nella e e del-
le e e o 
delle scelte e fonda-
mentali. Qui abbiamo pagato 
la difficoltà nel e assume-
e un o nuovo alle assem-

blee , la mancata
a dell'esecutivo, e insie-

me la fatica del sindacato nei 
i sulle nuove tema-

tiche , la à del-
le e i di vita 

a  al compli-
i delle e sociali e al-

la  di nuovi i che 
sia e confusamente alcune 
di esse . 

 questi  sul -
no dello Stato e della società 
non siamo i a e 
sul nodo del o dell'eco-
nomia e della a
ganizzazione del , essen-
ziali pe e e e 
evidente lo sviluppo di un al-

o blocco sociale. Ecco a 
che l'uso de dei meccanismi di 
incentivazione economica e di 

e di sussidi ha -
tato sì allo sviluppo anche in 

e e del Sud. ma ha ac-
centuato la scomposizione del-
le e i (dando la 
sensazione che le cose fonda-
mentali si decidevano o 

o ti vecchio siste-
ma di , spingendo avan-
ti senza i i i di 

e a

Il dibattit o 
sulla relazione 

di Cossutt a 
o la sua a ned 

punti più esposti. 
i qui la caduta e 11 -

gamento o alle spinte di 
o che o con-

tenute nel voto e 
del '74-'76. , la a 
più e da e alle e 

i , 
più a che sul modo con 
cui esse hanno applicato la po-
litica delle intese, sta nel non 

e combattuto a sufficien-
za o questo limite del-
la a battaglia più gene-

. E qui è stato il punto 
o di conflitto con la , 

la e della i attuale 
della politica di à na-
zionale: i che ha i 
di fondo. 

La a di queste i 
a alle i 

avvenute nel mondo capitali-
stico occidentale negli anni 
Settanta e ai mutamenti che 
esse hanno indotto nei -

i a economia e politica. 
A seguito di questa mutamen-
ti , pe e sul tipo e sul-
la qualità dello sviluppo: a) 
diventa più e il nesso 

a e i e 
scelte e di fondo; b) 
assume un peso e la 
fase dell'attuazione degli indi-

i "olitic i ed economici ve-
. e quindi la questione 

degli i di gestione, del-
le competenze specifiche e del-
le o connessioni acquista 
peso : e) diviene 
essenziale il collegamento a 
le decisioni politiche i 
e la messa in movimento di 

e nella società, é 
molte delle decisioni statali di-
pendono dalle i -
ti che si o in un 
insieme di e sociali: -
cato del , , in-

, ecc. 
E' il o di e 

1 nodi i dal colle-
gamento a economia. Stato 
e società che ha fatto -

e la i di questa po-
litica che domandava uno spo-
stamento o -
nizzazione del e e la co-
stituzione di una dialettica 
politica che desse spazi e pos-
sibilità alle e del cambia-
mento pe e sulle leve 
fondamentali. Senza di ciò, la 

a si vede a ad 
e ogni o « pezzi 

di decisione » i ed espo-
sti allo svuotamento, senza 
che si a a e -

, sia e in . 
una svolta. e che 
su questo scoglio si è a 
la politica di à na-
zionale significa da  nozione 
ai compagni e alle masse che 
il cimento del o '76-'78 
è avvenuto su punti di fondo; 
e anche e alla gente 
che e in discussione gli 
assetti di e e gli equili-

i sociali tipici della politi-
ca de è la via a 
pe e la collocazione 

e nel . 

Questo nodo sta al o 
anche del o o con 
le e e della . 

é o e in-
i ai temi —«della « go-
à » e dell'* -

za » — che oggi o ca-
e il dibattito nel 

? Son temi che ci inte-
. a la à 

non può e a alla 
e di un qualsiasi go-

. o anche solo alla -
mazione del , come
velano le vicende del Cossi-
ga-bis. e più esposto ai 

i non solo della sua de-
a , ma da potenti 
e e (Fiat. . 

E anche le dimensioni e il 
significato a so-
no i a seconda che si 

o solo ad un -
bio o del e po-
litico. o o invece ad in-

e e dei 
. n effetti la -

ne del o Cossiga e i 
suoi sviluppi hanno o 
una domanda: siamo di -
te ad un tentativo di e 

i di e il 
o blocco politico in e 

più , utilizzando e 
 in esso il ? 

 compagni socialisti non pos-
sono e questa doman-
da. e la , più che in 

i di intenzione e 
in polemiche, sta nei fatti e 
nella lotta che la a sa-

à . 

i e con 
questi temi significa quindi 

i con contenuti e scel-
te politiche e sociali che son 
più jche mai e davanti a 
noi, e con : , -
ganizzazione e i della 

e ; e quindi col-
locazione a nella di-
visione e del la-

. politica a e inizia-
tiva a o fl o 
mondo; i politici e 
sociali con cui e una 

e a che 
 Sud e , 

i occupati e masse 
giovanili, a dell'occupa-
zione e qualità della vita, 
tempo di o  tempo di 
vita. à effettiva è 

e una a unifican-
te a temi che i tende, di 
volta in volta, a e 

: o e di 

o nella a e -
menti i di collegamento 
con i momenti e i di 

a . 
E a e non o 

che possa i una -
sta effettiva al modo con cui 
si tende oggi a e la 
scala mobile e lo Statuto dei 

i senza e — 
nelle lotte e già -
maticamente e — questi 
obiettivi . Questo è 
del o il o ambizioso 
su cui si o oggi 
un volto e un o o 
della a italiana ed eu-

, si e alle sue 
difficoltà e alla sua , si 
mette con 1 piedi pe a 
lo stesso e di « sini-

a », si a pe  una uni-
tà effettiva, si gettano le 
basi pe  un blocco di -

. 
Significa ciò e l'avvio ad 

un ft-oyamma comune della 
? o di si. -

to: a comune non 
può e a -
ca di , e non 
significa nemmeno e 
la a e la sua iniziativa 

o i confini di  e . 
Già oggi ci o di -
te a e di , 
a modi di e della sini-

a che non o a 
nozioni e i e dei 

i « i » della sini-
a italiana: il modo attuale 

di e del  ne è una 
, con la sua a 

negli i i e nei 
sistemi di comunicazione di 
massa, con ' te sue novità e 
anche con i suoi ; e non 
è affatto utile e come se 
non fosse così, o e la 
cosa diplomaticamente. a 
c'è poi da e nel conto 

e di vita politica, 
punti di e ideali, 

i a i i 
che si svolgono in e e 
sedi e da quelle -
zionalmente e e ohe 
tuttavia hanno e debbono ave-
e a che e con il o 

o e con le e spe-
. 

Questo non cancella il o 
dei i , ma anzi 
può . Come avven-
ne del o quando il -
noscimento dell'autonomia del 
sindacato ò sì dei -
mi nuovi (in e a 
non  ma i una nuo-
va, feconda stagione ; 
e quella capacità di innovazio-
ne fu assai feconda o 
pe e un dialogo nuovo 
con e fondamentali del 
mondo cattolico. 

o sia utile e 
e e nei i me-
si questa , al cen-

o e nella , anche 
pe  i compiti immediati. Ci 
sono nel o i 

i sulla a a 
politica e sulla a linea 

: tanti di noi l'han-
no constatato. E c'è un -
vaglio, una difficoltà -
le della a a di 

e alla nuova fase a 
che si è . Queste -
di questioni vanno e 
con un dibattito o 
e anche con un nuovo livello 
della , dei suoi 

, dei suoi i 
con la a politica. 

Secondo me. un anno fa chiu-
demmo o , dopo il 
voto, il dibattito. Non -
tiamo , -
mo questo dibattito, -

o non solo il , ma 
anche la capacità di iniziativa 

a e del movimento po-
. 

Gianotti 
n voto di o — ha det-

to o Gianotti — è in -
ate anche . Aveva-
mo la sensazione di una -

a di consensi, e il da-
to del "79. a non a -
sto, almeno da noi, il fatto 
che questa a assumesse. 
alla fine, le i che 
si sono . E c'è poi 
uno stacco netto a il voto 
della città e quello della cin-

a che è a volte -
. 

è fl  successo? e 
, ha detto Gianotti: 1) 

il  pe  il lavo-
o delle giunte di , ap-

o pe  gli ammini-
i e in e pe

il compagno Novelli. Le no-
e i hanno, 

cioè, o dato la sensa-
zione che fl cambiamento e il 

o delle condizio-
ni di vita nella città a pos-
sibile, . E, come 
si è visto, pu a tanti -
blemi, a pubblica 
non è e sintomo di inef-
ficienza, ma può e effica-
ce e ; 2) la consape-
volezza che un o 
della a e del i -
be  le e alle giun-
te con la . Ciò a o 
a tutti. E questo ha fatto scat-

e l'agonismo non solo dei 
militanti ma degli ; 3) 
la mobilitazione del o 
sulle i questioni, dalla 

i a (vedi ' la 
a sulla Fiat), alla 

a e e lotta o 
il . 

Nel successo — ha aggiun-
to Gianotti — ha influito -
tamente la , clamo-

a i della , che con-
tinua dopo il voto, e che è 

a più acuta dopo il voto. 
Attenti, , a e che 

e 39 pe  cento dei voti 
al i a o sia i del 
tutto consolidato: ci sono an-

a debolezze i nel-
, tendenze eli-

, disattenzioni -
tive. fenomeni di -
smo. Tutti i da af-

e e, , il voto ci 
dà à in questa a 
che deve i impegnati a 
fondo, è gli oscillamen-
ti i sono e pos-
sibili. i , a , 
che gli elementi i allo 
stato del o e la o 
incidenza siano sottovalutati 
in questo CC). 

o che — ha -
to Gianotti — ci abbia an-
che aiutato la e net-
tezza dell'opposizione a 
al . a tolto i mili-
tanti da una situazione di in-

a ed ha finito pe  co-
e una delle molle es-

senziali della mobilitazione del 
compagni. L'accentuazione 
del e di opposizione 
ha spuntato anche le i agli 

i che avevano con-
dotto campagne sulle e 
oscillazioni, sui « cedimenti » 

. , opposizione — 
ha o Gianotti — pe

e il o sui -
di nodi e che susciti -
vento delle masse. 

Noi non siamo i 
alle e — ha o 
Gianotti — ma la lente con 
la quale e i i 
è la o e di -
cia: se o di non es-

e in o di e i 
i del paese la a 

a deve e netta ed 
esplicita. Sui i con il 

 Gianotti ha detto che è 
o il o -

to al o dei -
i con i socialisti e le e 
e della , in -
e nelle i 

locali, nelle i di 
massa, nel sindacato. 

Sui i dell'economia 
c'è da e i cónti con una 

e a e a 
che fa e -
ni di fondo o della 

a . La di-
e di Agnelli — ha 

sottolineato Gianotti — è -
vissima. ò e anche in-

a come una mano-
. una , sulle au-
à di , ma bisogna 

anche e in essa il ten-
tativo di e nelle dif-
ficoltà del movimento dei la-

i impegnato alla T 
in un' e a a-
ziendale. Noi dobbiamo denun-

e *la a e e 
con a la battaglia. a c'è 

e un o aspetto: biso-
gna i conto delle dif-
ficoltà i della -
zione automobilistica e della 

T e sul e stato di de-
bilitazione delle i -
se italiane. 

Gianotti ha avanzato un'o-
biezione, a questo . 
sulla possibile conclusione del-

o Alfa-Nissan. -
do. pe  quello che se ne sa, 
non e i i 
dell'Alfa, e di -
e le e al o giap-

ponese e, infine, e au-
e Agnelli (lasciamo da 

e con quale ) a 
e che si va o gli in-

i nazionali, n o 
—  ha concluso Gianotti — 
deve e il piano pe
il e dell'auto e deve fa-

e un o T 
su un piano di , con 
al o posto l'espansione 
al Sud.' n un o 
dove si a l'isolamento 
di i masse. E su questo 
i l o deve e e di-

e a fondo. Gianotti ha 
o che si convochi una 

assemblea di i del Sud 
e del . 

Bosso/ino 
l e otte-

nuto dal o nelle i 
città a che dal '74 al 
'76 non ci fu un «eccesso» 
di voti al . una a di 
« impazzimento », ma -
sione di un o sommo-
vimento sociale e politico. 
Tutto dipende dalla a ca-
pacità di e con ampie 
zone della società. ù motivi 
stanno alla base dell'esito 
delle ultime elezioni. a -
tamente ci ha giovato la fase 
di opposizione, la a -
tica e al , e 
colto il senso e 
politica più a o o di 
cui questo o è -
sione  che ha come obiettivo 
l'isolamento dei comunisti. Ci 
ha giovato anche la a 

e che a a conso-
e ed e le giunte 

e di ; an-
che se in alcuni casi poteva 

e poco , ha 
evitato i i che sa-

o potuti e da -
mule che o attenuato 
il o o di conflit-
tualità con la , dopo l'espe-

a negativa delle e 
intese. A Napoli ha avuto poi 
una influenza e il 

o della città, anche" 
quando, dinanzi ali ' a 
difficoltà dei compiti, poteva 

e o più semplice, 
più facile e alla sfida 
di e una città diffi -
cile come Napoli. Ed a Na-
poli è stato e il giu-
sto o che siamo -
sciti a e a -
genza e , anche 

e all'azione autonoma di 
massa e alle alleanze sociali 
— dagli intellettuali e dai ceti 
medi agli i — che 
il o ha saputo -

. 

Tutto questo ò non può 
e in a i dati -

manti del o -
nale e il peso che essi assu-
mono nel o nazionale. 
n undici città medie capo-

luogo del Sud la a 
a ha ottenuto la mag-
a assoluta e in -

tante il  è il secondo -
tito. Qiu*  c'è il segno di spo-
stamenti i avvenuti 
nel o sociale e del -
colo che il o a 
quasi o alla comples-
sità e a sociale della 
nuova à del , 
che non si può e 
con la semplice chiave del-

. l Sud è una 
à . Le città sono 

tante cose: i , bi-
sogni dei giovani, nuovi sog-
getti sociali (intellettuali, 
donne). Le città non sono solo 

o e .  gio-
vani o anche do-
mande di , di individua-
lità, di o a o e 
vita, cui non sappiamo -

. E*  sintomatico, in -
posito, che C e , in ge-

, avanzino anche nelle 
zone di più e -
lizzazione. Qui la a 

a non solo occupa il 
, ma ampie zone del-

la società, e a -
i come il o che ga-

e , pilotando un 
o tipo di sviluppo. E il 

, pu  nella ambiguità dei 
suoi i sociali, a 
di i come una a 
duttile, , ed an-
che come il e « più mo-

o » di tale sviluppo. 
n queste e il no-
o obiettivo essenziale non 

può e solo di e più 
, ma di e inse-

e elementi di -
zione, di e come -
dine della a politica la 
lotta pe  una nuova qualità 
dello sviluppo e della vita, 
capendo che i temi nuovi deì-

! l'ambiente, , della 
scuola, dell'occupazione gio-
vanile hanno un peso decisivo 
anche nel . Ciò 

f a lotte di massa che 
passino o le istitu-
zioni e il -
novamento; e significa e 

e nuovi i e 
soggetti della , 
la giovane classe , gii 
intellettuali, i giovani, le 
donne. a ciò a che an-
che dall'opposizione dobbiamo 

e in o di e 
una funzione , di go-

o dello sviluppo e della 
società, o a e 

e e a e sulle isti-
tuzioni. 

E' decisivo ò che nel 
paese non si offuschi la -
spettiva del cambiamento, co-
me è avvenuto in questi anni. 

é se viene meno questa 
tensione, il d può , 
può , ma pe  il Sud 
non a che il o «si-

o » del vecchio e nuovo 
sistema di . n questi 
anni è nettamente caduto il 
peso del Sud nella vita poli-
tica italiana. Un giovane me-

e ventenne non a 
o non sa che appena fino a 

o o cinque anni fa — e 
a un'epoca lontana — 

la linea di d e Sud uniti 
nella lotta», sia e con 
limit i di contenuto, aveva 

o i masse. 
A questo punto si innestano 

gii i sulla a 
politica , sui fini della 

a opposizione. 
o e una 

e unità a , che 
non deve e soltanto 
il  e . ma anche 

e e politiche e cultu-
. Una unità da e 

non come , come 
avvenne sostanzialmente pe
le e intese, ma che sap-
pia e dai contenuti so-
ciali di fondo della -
zione e che i pe  un -

a comune, che si ponga 
l'obiettivo di un o uni-

o di . 
o i questo 

intento sapendo che si a 
di una unità non facile e che 
bisogna , nella . 
a una discussione non diplo-
matica. che non nasconda le 

e e che ci sono. 
capace di e i conti con 
la . Una e unità 
a a non deve i 
solo la sconfitta delle e 
che si o o al 
« o », quasi che si 

e semplicemente di 
e a . a quella 

con la quale e fummo co-
i a , quando fu 
i palese 1 ' o 

delia politica di à 
nazionale. La i della poli-
tica di à a 
è evidente. , l'unità 
della a dobbiamo conce-

a come un e o 
pe e una i della ^ 

e e del suo siste-
ma di , e fon» 
decisive del mondo cattolico 

che possono e un con-
o autonomo di idee, di 

, di i pe  la 
e di una a 

e e a di , 
pe  una a di svilup-
po, di a e di . 

luigi Co/ajanni 
l o e del "79 

— ha o Luigi Cola-
jtfnni — pose in evidenza la 

a flessione in tutto il 
. Con il voto di que-

st'anno è nel Sud che con-
tinua la tendenza negativa. 
Non è passata la « ventata 

a », e tuttavia nel 
o si è o un 

consolidamento e o una 
espansione a e -

e che in molti casi ha 
o la a del

a livell i di « testimonianza » e 
ha o alla C di conso-

e la a egemonia. 
o e dunque 

alla divisione politica del 
e che a e ai limit i 

che questo voto ha posto alla 
espansione, complessiva della 

. 
La e di questo 

nuovo o di o 
e si pone come 

a decisivo non solo pe
il , ma pe  tutte le e 
di .  noi in -

e l'esito e signi-
fica e e alla 
attività dei i i 

, al e della 
iniziativa politica, alla qualità 

. Non sono 
i nuovi, ma è un fatto 

che non siamo i a
.  il livello basso dei 

consensi ci o i 
alla società , inca-
paci di e le -

e della « economia 
anomala » con cui il Sud in 
questi anni ha  ai 
colpi della . Ci chiediamo: 
questo voto significa un o 

o la a ipotesi poli-
tica? e a questo 

o io penso che sia 
a la convocazione di 

una sessione del CC dedicata 
alle e e alla a 
azione nel Sud. 

a intanto possiamo e 
che negli anni della i non 
abbiamo saputo e al Sud 
punti i di ; non 
abbiamo o le -
dizioni nuove dello sviluppo; 
siamo stati i di 
una idea mitica dello sviluppo 
stesso : siamo 

i o in alcuni casi 
un o « a ». E' ne-

o  schematismi 
e à che non ci hanno 
fatto e che nel Sud 
è o tutto ciò che a 

, e non solo i capisaldi 
i a e 

. La a -
posta si è e 

, in alcuni casi ha con-
o ad e la classe 

. La a a 
all'assistenzialismo è stata in 

n e . E nel 
o con le istituzioni, sia 

pubbliche che , ha pe-
sato una a evidente -
neità. 

o a e 
una a a a 
di una politica di sviluppo 
complessivo del e in cui 
i l Sud sia e col-
locato, con i suoi nuovi feno-
meni, con le i 
inedite di questa fase . 

i con il  devono 
e visti in questa -

tiva da . U -
ma delle , come indi-
cato nella , non può 
che e  puntogli o 
di un . Come -

e a questa a centra-
lità socialista? Si a di 

e noi una a posi-
tiva nella consapevolezza che 
fl  limite della politica del
sta nella sua a ai -
blemi i della i 
del capitalismo. Noi dobbiamo 

e la sfida che d viene 
da questa a — come 
abbiamo fatto a o con 
la a di un o di 

» o al . a 
tutta la , alle e 

e laiche e cattoli-
che — e a alla a 
sul campo. o e 
al  i i temi: il Sud. 
lo sviluppo, la . 
la a a del 

, di cui è elemento 
e la lotta alla mafia. 

E bisogna nello stesso tempo 
fa e al e che 

con questa C — a dal-
a — non è possi-

bile e a soluzione la 
questione a nazionale del 

. 

n queste elezioni conseguia-
mo e o di 

, di fissare, -
tantissime conquiste politiche 
e e del passato 
decennio. Questo « fissaggio » 
dei i più avanzati è 
la e essenziale della no-

a a a di  t 
. Questo è il 

senso della a polemica 
o « a » conce-

pita come o gioco politico, 
o di effetti l 

sulla società. La a delle 
situazioni politiche -
li , che tendono a i auto-

. segna il o distac-
co dal socialismo e e dal ' 

o sovietico. L'obtetti-" 
vo di e effetti sociali 

, volti a e 
il e della i capita-
listica, ci distingue dalle so-

. Questo mi pa-
e il senso della « a via ». 

a ò e bene 
tutte le attuali difficoltà e 

e le conquiste poli-' 
tiche, valutando o de-
cennio. L'unificazione -
sud; l'avvicinamento, su un 
nuovo o , al-
le e e e alla ; 

'. il o dell'unità del-
la ; la dislocazione 
delle nuove ; l'al-

o del o con 
gli intellettuali, in e 
con i nuovi ceti i dal-

o statale e dallo 
sviluppo tecnologico -

; il nuovo o nel-
: sono -

ti punti di a difficoltà 
ed anche di . i in 

e a dall'insuccesso 
della politica di à na-
zionale, in e di e 
più , a al no-

o o con la società 
italiana e alla a stessa 

 attuale . 

Si a dunque una si-
tuazione di , che può 

e . a andia-
mo ineluttabilmente o 
ad una specie di o 
1915», stallo delle e e 

e gelata? No, se la -
te à a del -
tito a alla stessa sua 

a , 
pe  la quale sono -
te un o le sabbie mobi-
li del , viene -

a non in un , 
mento, ma nella a n 
moto delle , nel campo 
politico e in quello della so-
cietà. 

, come giu-
stamente . Sapendo . 
che «opposizione» non è una 

a magica. L'opposizione 
può anche e una a 
collocazione . -
sogna invece e i eoe-
tenuti di un a de-

. Ci sono molte zone 
di stanca della a inizia-
tiva politica e di massa: pe
esempio quella della a 
civile. Gli stessi i col 

i è difficil e i -
scindendo dai contenuti. Ci 
sono molte facce del succes-
so socialista. o che da 

e a si debbano ope-
e alcuni i più 

espliciti, come quello della au- <
tonomia socialista. E e : 

. C'è in -
zione a -
sta, che tende a e in- -
sieme l'efficacia dal basso (fi 
mito del ) e i l te-
ma della « à ». co-
me consentimento alla -
zione di e di - _ 
sa , utilizzando in mo- . 
do o o la si-
tuazione di ? -
gna a e su que-
ste . a e ~ 

o o non fanno -
to a pugni. 

L'obiettivo è di una e 
iniziativa di opposizione pe

e il . Su que-
sto tema del « o » c'è 
anche un o : ~ 
«ha vinto chi comanda» — 
hanno o alcuni compa-
gni. No. ha vinto chi a ~ 
un'influenza effettuale sulla ~ 
società. E' inquietante che eiò 

i anche la e nel Sud. 
a spinge a e alla a 

iniziativa nuova a sulla -
, nuova capacità di co-
a  di , 

Consorzi o per l'Acqu a Potabil e 

ai Comun i dell a Provinci a di Milan o 
Via Rlmln L 94 - MILAN O 

AVVIS O GARA D'APPALT O 
Si e noto che il o intende , me-
diante licitazione . — da i con le modalità 

e . 1 letL A) della legge 2-2-1973 n. 14 (eoa 
e in ) le e e e alla -

zione di un magazzino in Comune di . pe  un 
o a base d'appalto di L. ae7.000.000 e . 

Le e e possono e di e invi-
tate alla a inviando al o — o 10 i 
dalla data di pubblicazione sul o Ufficiale della. 

e , e istanza in a legale, 
a dal o di e all'ANC — in una, 

delie : 2 - 2/bis - 3 - 3/bas — o di -
zione non e a L. 1.000000.000 pe  singola 

a non cumulabile. , a più a 
Le e di invito non vincolano m 
appaltante. 
L E m O
Giovanni Foglia . » o 

a o 
-della e 
della e 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

http://ae7.000.000
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